STATUTO DELLA CONSULTA GIOVANILE COMUNALE

DI CINISI

Art. 1 - Istituzione ed impegni dell'Amministrazione Comunale

L'Amministrazione Comunale di Cinisi, riconosciuta l'importanza di coinvolgere le

aggregazioni giovanili in tutte le loro forme quale presenza attiva e propositiva nell'ambito sociale e culturale, nonché l'importanza di attivare un rapporto di collaborazione permanente e di comunicazione fra le medesime realtà e l'Amministrazione Comunale, istituisce la "CONSULTA GIOVANILE COMUNALE" quale organismo consultivo permanente sulla condizione giovanile e spazio di incontro di tutte le realtà giovanili.

L'Amministrazione Comunale si impegna a:

a) convocare il Consiglio Comunale almeno una volta l'anno per discutere la programmazione delle politiche giovanili comunali;

b) Consentire il funzionamento e l'attività della Consulta mediante l'inserimento di specifica

voce di bilancio nel settore "Politiche Giovanili".

Art. 2 -Finalità

La Consulta Giovanile Comunale è organo di rappresentanza dei giovani di Cinisi.

Costituisce occasione di incontro delle associazioni e delle rappresentanze dei giovani, per

contribuire alla definizione delle politiche giovanili dell'Amministrazione Comunale.

La Consulta, in qualità di organo consultivo può presentare all'Assessore alle Politiche Giovanili proposte di attività inerenti alle tematiche giovanili.

S'individuano i seguenti fini istituzionali:

1. promozione di progetti, attività ed iniziative inerenti i giovani

2. promozione di ricerche, dibattiti ed incontri sulle tematiche giovanili

3. attivazione e promozione di iniziative per un miglior utilizzo del tempo libero

4. promozione di rapporti permanenti fra la realtà giovanile e le istituzioni locali (Consiglio Comunale, Consulte ed enti pubblici di diversa natura)

5. promozione di rapporti con associazioni di categoria ed enti privati di qualsiasi natura

6. raccolta di informazioni nei settori di interesse giovanile (scuola, università, mondo del

lavoro, tempo libero, sport, volontariato, cultura, spettacolo, mobilità all'estero, servizio civile, ambiente, vacanze, turismo, gemellaggi) direttamente, con ricerche autonome o a mezzo delle strutture amministrative comunali
7. promozione di un sistema informativo integrato fra Amministrazione Comunale, giovani ed aggregazioni giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed

agli interventi ad esso relativi.

8. promozione sul territorio dei programmi dell'Unione Europea rivolti ai giovani.

9. promozione della famiglia fondata sul matrimonio

10. promozione della vita attraverso campagne di sensibilizzazione

Art. 3 - Organi

Sono organi della Consulta:

- l'Assemblea;

- il Comitato Esecutivo;

- il Presidente;

- il Vice-Presidente;

- un Segretario.

- un Tesoriere

Le eventuali funzioni amministrative che necessitano verranno svolte dal personale

messo a disposizione dall'Amministrazione Comunale.

A nessun componente dell'Assemblea e/o organo della Consulta è corrisposto gettone di presenza né qualsiasi altra forma di indennità.

Possono essere, altresì, creati gruppi di studio per aree tematiche: il numero, la composizione, la nomina e la durata di tali gruppi devono essere indicati nel Regolamento della Consulta.

Art. 4 - L'Assemblea

Sono componenti dell' assemblea i rappresentanti:

- organizzazioni giovanili che operano nel territorio cittadino;

- gruppi informali giovanili (Band musicali, gruppi di graffitari, deejay, poeti, squadre sportive, ...), i cosiddetti "gruppi di base", debitamente censiti nell'appositi anagrafe;

- associazioni con finalità sociali, culturali e sportive nonché Cooperative residenti nel territorio cittadino;

- associazioni di categoria presenti nel territorio cittadino

- oratori e parrocchie presenti nel territorio cittadino;

- istituti scolastici Superiori presenti nel territorio cittadino;

- gruppi politici giovanili presenti nel territorio cittadino locali, regionali e nazionali;

- il Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi .

In sede di prima applicazione dello Statuto l'Assemblea è costituita dalle associazioni, enti, gruppi etc. che ne facciano richiesta ed in possesso dei requisiti indicati nel presente Statuto. A tal fine, dopo l'approvazione dello Statuto, sarà pubblicato un bando conoscitivo che assegni un termine non inferiore a 30 gg. per la presentazione delle istanze.

Ognuna delle suddette realtà, prima dell'insediamento della Consulta, invia all'Assessore alle Politiche Giovanili una delega scritta con il nome di un rappresentante effettivo e di un rappresentante supplente di età compresa fra i 18 ed i 30 anni (ad eccezione del Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi che ha per regolamento età inferiore).

Successivamente all’ insediamento possono essere accolti, quali componenti della Consulta altre forze giovanili organizzate sul territorio cittadino con la deliberazione dell'Assemblea a maggioranza assoluta dei componenti.

La mancata partecipazione di un' aggregazione iscritta della Consulta per almeno tre sedute plenarie consecutive, fa decadere la rappresentanza della stessa in seno alla Consulta.

Art. 5- Il Comitato Esecutivo

Al fine di consentire più speditamente il conseguimento delle finalità di cui all'art. 2, viene individuato un Comitato Esecutivo formato da un minimo di sette ad un massimo di undici membri, facenti parte dell'Assemblea e, ove possibile, portatori di interessi propri dei singoli gruppi rappresentati.

È organo esecutivo degli indirizzi impartiti dall'Assemblea.

Fanno parte del Comitato Esecutivo, di diritto, il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario, senza diritto di voto.

Di norma il Comitato Esecutivo si riunisce prima della convocazione dell'Assemblea, ed in questa occasione ne stabilisce 1' ordine del giorno.

Il Comitato Esecutivo si riunisce almeno 2 volte l'anno.

Modalità di nomina, durata degli incarichi, numero esatto dei membri e funzioni del Comitato Esecutivo sono individuate nel Regolamento della Consulta.

Art. 6- Il Presidente ed il Vice Presidente

II Presidente ed il Vice Presidente sono eletti, nell’ordine, dall'Assemblea a maggioranza assoluta dei componenti. Al secondo scrutinio, risulta eletto chi ha ottenuto la maggioranza relativa dei voti dei componenti della Consulta.

La loro durata in carica è stabilita al momento dell' elezione e non può comunque essere superiore ai due anni.

Possono candidarsi al ruolo di Presidente e di Vice Presidente tutti i componenti della Consulta che abbiano compiuto almeno il 18° anno di età. Le candidature vengono presentate all' inizio della seduta di insediamento al Presidente dell'Assemblea. Il voto si esprime a scrutinio segreto e con votazione separate: nella scheda sono indicate le preferenze, rispettivamente, per la carica di Presidente e per quella di Vice Presidente. Ogni operazione inerente la fase di preparazione al voto e di scrutinio è svolta dal Segretario assistito da due scrutatori.

Il Presidente, ed in sua mancanza il Vice Presidente, ha le seguenti funzioni:

1. convoca l'Assemblea;

2. coordina i lavori dell'Assemblea e del Comitato Esecutivo;

3. indice le elezioni per il rinnovo degli organi della Consulta;

4. svolge ogni altra funzione attribuitagli dal Regolamento e dall'Assemblea;

5.promuove e cura i rapporti con 1' Amministrazione Comunale e con le altre Istituzioni pubbliche e private interessate alle Politiche Giovanili.

Art. 7-Il Segretario

II segretario viene nominato dall'Assemblea su indicazione del Presidente assolve alle seguenti funzioni:

1. verbalizza le discussioni delle riunioni dell'Assemblea e del Comitato Esecutivo;

2. cura la convocazione dell'Assemblea e del Comitato Esecutivo;

3. compila ed aggiorna l'elenco dei nominativi dei componenti della Consulta;

4. aggiorna l'anagrafe delle realtà giovanili presenti nel territorio;

5. altre funzioni attribuite dal Regolamento della Consulta.

In caso di assenza del segretario, il Presidente provvederà a nominare che ne faccia le funzioni.

Art.8 - Il Tesoriere

II Tesoriere viene nominato dall'Assemblea su indicazione del Presidente

E' responsabile delle entrate e delle uscite relative al funzionamento della Consulta.

Redige i bilanci di previsione e consuntivo e cura e conserva tutti i documenti contabili.

Art.9 - Convocazione dell'Assemblea

La Consulta Giovanile è convocata dal Presidente di propria iniziativa, dalla maggioranza dei componenti il Comitato Esecutivo, dall'Assessore alle Politiche Giovanili o dal Presidente del Consiglio Comunale.

Le modalità per la convocazione sono contenute nel Regolamento.

L'Assemblea è convocata non meno di tre volte l'anno secondo una programmazione quadrimestrale ed in via straordinaria ogni volta se ne veda la necessità.

Partecipano alle riunioni dell'Assemblea e del Comitato Esecutivo, senza diritto di voto, l'Assessore alle Politiche Giovanili ed i Consiglieri componenti della Commissione Consiliare Permanente preposta alle Politiche Giovanili. Sono invitati a partecipare anche il Sindaco ed il Presidente del Consiglio Comunale.

Possono essere invitati esperti, insegnanti, psicologi, pedagogisti, dirigenti scolastici, tecnici, rappresentanti di forze politiche, economiche, sindacali e sociali, rappresentanti delle Consulte Comunali, Consiglieri Comunali, Assessori e ogni altra persona che, in virtù delle proprie competenze e dei requisiti professionali, possa dare un valido contributo alla trattazione delle tematiche giovanili.

Per ogni incontro va redatto verbale a cura del Segretario; una copia del verbale va

trasmessa al Sindaco, all'Assessore alle Politiche Giovanili, al Presidente del Consiglio Comunale, al Presidente della Commissione Consiliare per le Politiche Giovanili e ad ogni

altro componente della Giunta Municipale la cui delega ha attinenza con l'argomento trattato.

Art. 10 - Modificazioni dello Statuto

Le eventuali modifiche allo Statuto sono approvate a maggioranza dei due terzi dei

componenti l'Assemblea.

La modificazione deve essere comunicata all’Assessorato alle Politiche Giovanili e alla Commissione Consiliare competente per essere ratificata dal Consiglio Comunale.

Art. 11- Validità delle sedute dell'Assemblea e adozione delle deliberazioni

L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando intervengano la maggioranza assoluta dei componenti, ed in seconda convocazione, almeno un'ora dopo, quando intervengano almeno un terzo dei componenti.

Ad eccezione di quanto stabilito per le modificazioni allo Statuto e per 1' ammissione di nuove richieste, l'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti il Presidente rinvia la discussione ad altra seduta.

Le deliberazioni non sono vincolanti né per l'Amministrazione né per il Consiglio Comunale.

Art. 12 - Pareri richiesti dal Consiglio Comunale

II Consiglio Comunale e/o la Commissione Consiliare competente può richiedere pareri su questioni che riguardano le politiche giovanili e la Consulta, in seduta d'Assemblea, è tenuto ad esprimersi entro trenta giorni.

Il suddetto parere è esposto al Consiglio Comunale successivo da parte di un Consigliere componente della Commissione Consiliare competente.

Art. 13 - Sede

La sede istituzionale della Consulta è il Municipio.

Nel caso di impossibilità di utilizzo dei locali comunali l'eventuale altra sede verrà comunicata, preventivamente al Presidente della Consulta.

Art. 14- Finanziamenti

Entro il 30 novembre di ogni anno la Consulta dovrà presentare all'Amministrazione Comunale tramite l'Assessorato alle Politiche Giovanili, un piano di attività, richiedendone il finanziamento:

Nel bilancio annuale di previsione del Comune potranno essere previsti appositi stanziamenti per le spese di funzionamento della Consulta ed il finanziamento delle attività dallo stesso pianificata ed approvate dal competente organo del Comune di Cinisi, compatibilmente con le risorse dell'Ente.

La Consulta, per il raggiungimento dei suoi obiettivi, può reperire risorse in modo autonomo attraverso contributi e sponsorizzazioni.

Art. 15 - Incompatibilità

Non possono far parte degli organi della Consulta i Consiglieri Comunali, gli Assessori, il Sindaco, personale dipendente del comune di Cinisi.

Art. 16 - Insediamento

La Consulta è insediata dal Sindaco o dall'Assessore alle Politiche Giovanili.

Nella seduta di insediamento, presieduta dal Sindaco o dall'Assessore, si deve procedere primariamente alla lettura dello Statuto ed immediatamente dopo ali' elezione del presidente e del Vice Presidente, secondo le modalità di cui all'art. 6. Il presidente dell'Assemblea nomina a tal fine due scrutatori.

Nella medesima seduta viene individuato un Comitato che dovrà essere composto dal Presidente e da altri quattro membri scelti fra i componenti della Consulta. Alle riunioni del Comitato sono invitati a partecipare anche i componenti della Commissione Consiliare per le Politiche Giovanili.

Art. 17 - Rapporti con l'Amministrazione ed il Consiglio Comunale

II Presidente della Consulta o un membro del Comitato Esecutivo relaziona direttamente all'Assessore alle Politiche Giovanili e alla Commissione Consiliare competente.

Le relazioni contengono proposte, osservazioni, idee, progetti, deliberazioni.

Ogni anno il Presidente è tenuto a relazionare sulle attività svolte dalla Consulta, dinanzi alla Commissione Consiliare per le Politiche Giovanili ed alla presenza dell'Assessore alle Politiche Giovanili.

Copia della relazione è trasmessa al Presidente del Consiglio Comunale, al Sindaco, agli Assessori e alla Commissione Consiliare per le Politiche Giovanili

